
Da:  
Inviato: lunedì 1 ottobre 2018 17:26 
Oggetto: rientro cervelli - Impatriati  

Gen. Le Studio  

In merito alla legge rientro cervelli, la mia situazione è la seguente: 

- Dicembre 2013: mi trasferisco in America dove comincio a lavorare nello stesso mese 

- Ottobre 2014: iscrizione all'Aire con spostamento residenza in America 

- Marzo 2016: termino lavoro in America 

- Settembre 2016-Agosto 2017 master in America 

- Marzo 2018 rientro in Italia con re-iscrizione residenza a Milano 

Per poter essere considerato un IMPATRIATO so che ci vogliono 24 mesi di lavoro ininterrotto 
all'estero. Considerata la situazione descritta sopra, i 24 mesi si hanno se non li faccio 
partire dall'iscrizione all'Aire (ottobre 2014), ma facendoli partire dal dicembre 2018 (mia prima 
busta paga all'estero). 

Secondo voi, ci sono le condizioni per poter chiedere alla mia attuale azienda (dove lavoro da 
agosto 2018), di essere incluso nel regime agevolato per IMPATRIATI? 

Grazie e cordiali saluti 

Da: Mauro Michelini 
Inviato: lunedì 1 ottobre 2018 17:46 
A: 
Oggetto: rientro cervelli - Impatriati  
 
Se lei dice :decorre da dicembre 2013, ci sto dentro. La legge impone di iscriversi all’AIRE nei 12 mesi, 
quindi lei da questo punto di vista era in regola. Comunque non sono un esperto di impatriati. 
Personalmente le consiglio di fare un interpello all’Agenzia delle Entrate, così ha anche una risposta formale 
opponibile alla sua azienda. 
Cordialmente 
  
Mauro Michelini 
www.michelinimauro.com 
 

Da:  
Inviato: lunedì 1 ottobre 2018 17:51 
A: Mauro Michelini <m.michelini@michelinimauro.fr> 
Oggetto: Re: rientro cervelli - Impatriati  

Grazie per la celerità  

Che ufficio posso contattare? Sono di                                  (Milano) 

http://www.michelinimauro.com/
mailto:m.michelini@michelinimauro.fr


Da: Mauro Michelini 
Inviato: lunedì 1 ottobre 2018 18:02 
A: 
Oggetto: rientro cervelli - Impatriati  

Intende dire l’ufficio dove presentare l’interpello? 

Da:  
Inviato: lunedì 1 ottobre 2018 18:06 
A: Mauro Michelini <m.michelini@michelinimauro.fr> 
Oggetto: Re: rientro cervelli - Impatriati 

Si 

Da: Mauro Michelini 
Inviato: lunedì 1 ottobre 2018 17:46 
A: 
Oggetto: rientro cervelli - Impatriati  
 

Veda sul sito dell’AE l’ufficio suo competente per territorio. 

Cordialmente 

Mauro Michelini 

Da:  
Inviato: venerdì 22 marzo 2019 23:26 
A: Mauro Michelini <m.michelini@michelinimauro.fr> 
Oggetto: Re: rientro cervelli - Impatriati 

Gen.le Mauro, 

Sono stato all'AE ma loro non "sanno" 

Non saprei quindi cosa fare 

Da: Mauro Michelini 
Inviato:  
A: 
Oggetto: rientro cervelli - Impatriati   

Cerchi di leggere quello che le ho scritto; io non le ho detto di andare, io le ho detto di scrivere un 
interpello. 

Cordialmente 

 www.michelinimauro.com 

Da:  
Inviato: giovedì 11 aprile 2019 16:00 

mailto:m.michelini@michelinimauro.fr
mailto:m.michelini@michelinimauro.fr
http://www.michelinimauro.com/


A: Mauro Michelini <m.michelini@michelinimauro.fr> 
Oggetto: Re: rientro cervelli - Impatriati 
 
Gen.le Mauro 
 
Forse non posso essere considerato: 
 
Ho lavorato fino a febb 2016 ma sono rientrato in Italia nel 2018 per lavorare in azienda italiana. 
 
Quindi manca il requisito di continuitá? 
 
Da: Mauro Michelini 
Inviato: Giovedì 11 aprile 2019 16:07 
A: 
Oggetto: rientro cervelli - Impatriati   
 
Buongiorno 
 
Le avevo già scritto che non sono un esperto del regime degli impatriati. Le rinnovo il consiglio di rivolgersi 
ad un collega in loco che saprà consigliarla in merito. 
Cordialmente  
 
Mauro Michelini 
www.michelinimauro.com 
 
 

mailto:m.michelini@michelinimauro.fr
http://www.michelinimauro.com/

